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IL RESPONSABILE DI AREA

 

Richiamato il Decreto Sindacale n° 6 del 05/04/2023 (Albo n. 128 del 05.04.2023), mediante il quale il
sottoscritto, ai sensi dell’art. 50, comma 10 e dell’art. 109, comma 2, del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 (T.U.E.L.)
è stato nominato Responsabile dell’Area III Tecnica Comunale con i contestuali poteri di gestione di cui
all’art.107 del D. Lgs. n. 267/2000;

Atteso che ai sensi dell’art. 107 e 109, comma 2 del predetto T.U.E.L., ai responsabili dei servizi spettano gli
atti di gestione amministrativa, tecnica e finanziaria, ivi compresa l’assunzione di impegni e liquidazione
di spesa;

Vista la Legge di bilancio 2023 (Legge 29 dicembre 2022, n. 197, pubblicata sulla G.U. n.  303 del 29
dicembre 2022, con il quale è stata disposto il differimento del termine per l’approvazione del bilancio di
previsione 2023-2025 degli enti locali dal 31 marzo 2023 al 30 aprile 2023;

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 26.04.2023, immediatamente esecutiva a norma di
legge, con la quale sono stati approvati:

-      il Bilancio di previsione finanziario per gli esercizi 2023/2025, unitamente agli allegati di legge;
-      il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2023/2025;

Visti:
-      il D. L. 16.07.2020, n. 76, convertito con modificazioni in legge 11 settembre 2020, n. 120 recante
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” (Decreto semplificazioni);
-      il D. L. 31.05.2021, n. 77, convertito con modificazioni in legge 29 luglio 2021 n. 108 recante
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure;

Premesso che:
-      è stato approvato il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) con decisione del Consiglio
dell’Unione Europea nella formazione “Economia e finanza”, recante  “l’approvazione  della
valutazione del piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal
Segretariato generale  del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare  la Missione  
4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1  –  Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli
asili nido alle Università – Investimento 1.1 “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di
educazione e cura per la prima infanzia.” del PNRR;
-      in data 02/12/2021 è stato pubblicato avviso pubblico, prot. n. 48047, per la presentazione  di
proposte progettuali relative esclusivamente alla nuova costruzione, sostituzione edilizia, messa in
sicurezza, ristrutturazione e riconversione di edifici pubblici da destinare ad asili nido, servizi
integrativi, comprese le sezioni primavera, e  scuole di  infanzia,  da  finanziare nell’ambito del PNNR,
in attuazione del decreto del Ministro dell’Istruzione 2 dicembre 2021, n. 343 che ha come obiettivo
quello di consentire la costruzione, riqualificazione e messa in sicurezza degli asili nido e delle scuole
dell’infanzia al fine di migliorare l’offerta educativa sin dalla prima  infanzia  e  offrire  un  concreto
aiuto alle famiglie, incoraggiando la partecipazione delle donne al mercato  del  lavoro  e  la
conciliazione tra vita familiare e professionale. Con questo progetto si persegue, entro il termine ultimo
fissato al 31 dicembre 2025, la creazione di almeno 264.480 nuovi posti tra asili nido e scuole di infanzia;
l’Avviso Pubblico prevede che la presentazione delle istanze da parte dei comuni deve essere effettuata
esclusivamente mediante piattaforma telematica al link https://pnrr.istruzione.it/, con scadenza alle
ore 15.00 del 28 febbraio 2022, corredata da tutti gli allegati previsti;
-      con Avviso Pubblico, prot. n. 12213 del 03 marzo 2022, in riferimento al solo avviso pubblico prot.
n.48047 del 2 dicembre 2021, relativo al Piano per asili nido e scuole dell’infanzia – art. 8, comma 3, lett.
a), del citato avviso – esclusivamente per la “realizzazione di asili nido e servizi integrativi, comprese le
sezioni primavera” – allegato 2.1, il nuovo termine per l’inoltro delle candidature è fissato alle ore 15.00
del giorno 31 marzo 2022;

Preso atto che l’Amministrazione Comunale ha inteso partecipare al predetto avviso, candidando nei
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termini prescritti l’intervento finalizzato alla costruzione dell’asilo nido comunale “Il Nido del Colibrì” in
Zona Industriale – Pantaniello;

Ravvisato che la Giunta Comunale con proprio atto deliberativo n. 10 del 23.09.2022, immediatamente
esecutivo, ha approvato lo studio di fattibilità tecnico-economica, redatto dall’Ufficio Tecnico Comunale,
relativo alla “Realizzazione dell’Asilo Nido Comunale (Il Nido del Colibrì) nella Zona Industriale -
Pantaniello a servizio dell’intero territorio, di un importo complessivo di €. 1.075.000,00, composto dagli
elaborati di seguito indicati:

-      Tav. 0 – Elenco Elaborati;
-      Tav. 1 – Relazione Tecnica Illustrativa; Tav. 2 – Inquadramento Territoriale;
-      Tav. 3 – Progetto Asilo Nido (Piante, Prospetti, Sezione e Render);
-      Tav. 4 – Calcolo Sommario della Spesa;
-      Tav. 5 – Quadro Economico;

Constatato che con Decreto del Direttore Generale 8 settembre 2022, n.57, di approvazione delle
graduatorie per il raggiungimento dei target e milestone nell'ambito dell'Investimento  1.1  del PNRR:
(Piano per  asili nido e scuole dell'infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia), l’intervento
candidato dal Comune di Pettoranello di Molise è risultato inserito nell’Allegato 1:  graduatoria degli asili
nido per  la fascia di età 0 -2 anni, della Regione Molise con lo stato “Riserva”;

Vista la nota n. U.0074366 di Prot., datata 08.09.2022, del Ministero dell’istruzione con la quale
rappresentava a questo Comune che lo stesso risultava ammesso con riserva nella relativa graduatoria e
che l’ammissione a finanziamento era subordinata al positivo scioglimento della riserva, dando puntuale
riscontro alle osservazioni direttamente all’interno del sistema informatico entro e non oltre le ore 18:00 del
giorno 16.09.2022;

Dato atto che l’Unità di missione per il PNRR presso il Ministero dell’istruzione, sulla base dei chiarimenti
puntualmente forniti, in data 16.09.2022, dall’Ufficio Tecnico di questo Comune e alla relativa
rimodulazione dell’importo dell’intervento proposto, ha proceduto ad un’ulteriore istruttoria della
candidatura, con la quale ha accertato il possesso dei requisiti minimi di ammissibilità, come definiti
dall’avviso pubblico Prot. n. 48047 del 2 dicembre 2021;

Vista la nota del Ministero dell’istruzione, Prot. n. U.0090853 del 26.10.2022 acquisita al protocollo generale
del comune al n. 5310/2022 di Prot. in data 28.10.2022, con la quale comunicava a questo Ente, che a
seguito delle istruttorie svolte e dei chiarimenti forniti, con decreto del Direttore generale e coordinatore
dell’Unità di missione per il PNRR 26 ottobre 2022 n. 74, la “riserva” posta sull’intervento candidato era
stata sciolta e pertanto, questo Ente era stato ammesso a finanziamento a decorrere dalla data del predetto
decreto;

Preso atto che con Decreto del Direttore Generale 26 ottobre 2022, n.74, relativo allo  scioglimento delle
riserve su alcuni interventi e alla rimodulazione e rettifica di alcuni importi per  il  raggiungimento  dei 
target e milestone nell'ambito dell'Investimento 1.1 del PNRR: (Piano per asili nido e scuole dell'infanzia e
servizi di educazione e cura per la prima infanzia), lo stato di “Riserva” posto sull’intervento candidato dal
Comune di Pettoranello di Molise è stato positivamente sciolto, con la rimodulazione dell’importo,
ammettendolo a finanziamento per un importo complessivo di €. 864.000,00;

Richiamato l’Accordo di Concessione di Finanziamento e Meccanismi Sanzionatori siglato tra il Ministero
dell’istruzione e il Comune di Pettoranello di Molise, in data 13.12.2022 ed acquisito in pari data al
n.6220/2022 di Prot., il quale all’Art. 4, comma 2, stabiliva il seguente cronoprogramma:

Aggiudicazione dei lavori Entro il 31 marzo 2023 Determina di aggiudicazione

Avvio dei lavori Entro il 30 giugno 2023 Verbale di consegna lavori

Conclusione dei lavori Entro il 31 dicembre 2025 Verbale di ultimazione dei
lavori
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Collaudo dei lavori Entro il 30 giugno 2026 Certificato di collaudo

 
Vista la nota del Ministero dell’Istruzione n. U.0000071 di Prot. datata 02.01.2023, acquisita al protocollo
generale dell’Ente al n. 133/2023 di Prot. in data 05.01.2023, con cui si portava a conoscenza che in
condivisione con il Ministero dell’economia e delle finanze si era proceduto alla rimodulazione del
cronoprogramma interno, con la fissazione del termine di aggiudicazione dei lavori al 31 maggio 2023, nel
rispetto della milestone europea e si fornivano le indicazioni per eseguire la sottoscrizione dell’Addendum
in questione;

Dato atto dell’Addendum all’Accordo di Concessione di Finanziamento sottoscritto in data 16.01.2023 ed
acquisito in pari data al n. 327/2023 di Prot., con il quale all’art. 1 si modificava il cronoprogramma, di cui
all’art. 4, comma 2, dell’Accordo di Concessione come in appresso:

Aggiudicazione dei lavori Entro il 31 maggio 2023 – Milestone UE Determina di aggiudicazione

Avvio dei lavori Entro il 30 novembre 2023 Verbale di consegna lavori

Conclusione dei lavori Entro il 31 dicembre 2025 – Milestone
ITA

Verbale di ultimazione dei
lavori

Collaudo dei lavori Entro il 30 giugno 2026 Certificato di collaudo

 
Preso atto dell’avviso pubblico del Ministero dell’istruzione e del merito, Prot. n. U.0072461.10.05.2023, con
il quale si è comunicato che il termine per l’aggiudicazione dei lavori fissato al 31 maggio 2023 è stato
prorogato al 20 giugno 2023.

Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
recante “Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli
investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina, ed in particolare l’articolo 26, recante
”Disposizioni urgenti in materia di appalti pubblici di lavori” ed, in particolare, l’articolo 26, recante
“Disposizioni urgenti in materia di appalti pubblici di lavori”>>;

Visto in particolare il comma 7 del citato articolo 26, che istituisce nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze il <<Fondo per l’avvio di opere indifferibili>>;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 luglio 2022, pubblicato nella G.U. 12 settembre
2022, n. 213, con il quale si disciplinano le modalità di accesso al “FOI” Fondo per l’avvio di Opere
Indifferibili;

Dato atto che ai soggetti beneficiari del finanziamento di cui alla misura PNRR M4 C1 I1.1, in attuazione
della legge 197/2022 articolo 1, commi da 369 a 379, relativamente alle opere pubbliche “indifferibili” che
saranno avviate nell’arco temporale dal 01 gennaio 2023 al 30 giugno 2023, è stato preassegnato
l’incremento del 10% all’importo finanziato,

Ritenuto che in data 19.01.2023 il Comune di Pettoranello di Molise ha proceduto ad inoltrare apposita
domanda di conferma relativa al Fondo per l’avvio delle opere indifferibili 2023 – pre-assegnazione 10%
(Domanda: 0000004008) – Tipologia: Rimodulazione a saldo invariato – ID Misura: M4C1I1.1- Descrizione:
Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia –
Amministrazione: Ministero dell’Istruzione e Merito - Totale importo preassegnato: €. 86.400,00;

Visto il Decreto del Ragioniere Generale dello Stato del 13.03.2023 n. 124, che ha proceduto ad approvare
l’Allegato n. 1, contenente l’elenco degli interventi per i quali le Amministrazioni statali hanno proceduto
alla conferma della pre-assegnazione 2023 delle risorse del Fondo per l’avvio delle Opere Indifferibili,
nell’ambito del PNRR, tra cui rientra anche il Comune di Pettoranello di Molise con un’assegnazione
definitiva pari ad €.86.400,00 per la Misura M4 C1 I1.1;
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Visto l’art. 2 del su citato Decreto, il quale disciplina che ai fini della verifica delle informazioni fornite
dagli enti locali nonché alla procedura di assegnazione definitiva e alla revoca delle risorse assegnate agli
interventi ricompresi negli Allegati 1 e 2, si rinvia a quanto previsto dall’art. 10 del Decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze del 10.02.2023;

Preso atto che con propria determinazione n. 28 del 12.04.2023, in considerazione dell’ulteriore
assegnazione di fonti, si è proceduto ad approvare il nuovo Quadro Economico Generale di spesa
debitamente rideterminato per un importo complessivo dell’intervento di €. 950.400,00;

Dato atto che nell’ambito del Quadro Economico Generale di spesa, debitamente rideterminato, le risorse
aggiuntive di cui al FOI 2023 sono state ripartite, in quanto necessarie, per la copertura del fabbisogno
finanziario relativo alla voce “lavori “e delle altre voci del quadro economico determinate in misura
percentuale all’importo a base di gara e il cui valore è funzionalmente e strettamente collegato al costo dei
materiali da costruzione;

Dato atto che la copertura finanziaria del progetto è garantita dal finanziamento concesso con il Decreto
del Direttore Generale 26 ottobre 2022, n.74 e dalle risorse del Fondo per l’avvio delle Opere Indifferibili,
nell’ambito del PNRR, mediante il Decreto del Ragioniere Generale dello Stato del 13.03.2023 n. 124;

Dato atto che la Stazione Appaltante ha inteso avvalersi della facoltà del comma 4 dell’art. 23 del Codice
del Contratti, omettendo il livello di progettazione definitivo, imponendo però che il livello successivo
contenga tutti gli elementi previsti per il livello omesso salvaguardando, quindi, la qualità della
progettazione;

Visto il Progetto definitivo-esecutivo, predisposto dal Raggruppamento Temporaneo di Professionisti
“VDPPATLDDMC” incaricato con determina del responsabile dell’Area III Tecnica – Uff. Lavori Pubblici
n.33 del 02.05.2023, trasmesso con nota datata 13 giugno 2023 ed acquisito in data 14 giugno 2023 al
protocollo generale dell’Ente al n. 3500/2023 di Prot.;

Dato atto che il predetto progetto è stato sottoposto a verifica, come previsto al comma 4, dell’art. 26 del
D.L.gs. n. 50/216 e s.m.i., come da verbale del 16.06.2023 in atti;

Preso atto, all’esito positivo del processo di verifica, della dichiarazione di validazione del progetto
esecutivo da parte del RUP, in contraddittorio con il Capogruppo del RTP progettista, ai sensi dell’art. 26,
comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;

Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 47 del 16.06.2023, immediatamente eseguibile, con
la quale si è proceduto ad approvare il progetto esecutivo, redatto dal RTP denominato
“VDPPATLDDMC”, con il nuovo Quadro Economico di spesa, corrispondente agli obbiettivi ed ai requisiti
dettagliati nel PNRR, come di seguito riportato:

REALIZZAZIONE  DELL’ASILO NIDO COMUNALE
  “ Il Nido del Colibrì “

QUADRO ECONOMICO GENERALE
A LAVORI IMPORTO
a.1 Importo lavori (soggetti a ribasso) €. 731.311,21
a.2 Oneri per la Sicurezza (non soggetti a ribasso) €. 10.208,76

TOTALE LAVORI €. 741.519,97
B SOMME A DISPOSIZIONE IMPORTO
b.1 Rimborsi a fattura €. 800,00
b.2 Indagini, accertamenti e rilievi €. 8.300,50
  b.2.1 Indagini e sondaggi preliminari, indagini geologiche e geofisiche €. 8.300,00    

b.2.2 Accertamenti e rilievi €. 0,00
b.3 Oneri allacci pubblici servizi e risoluzione interferenze €. 7.350,00
b.4 Imprevisti e lavori in economia €. 4.025,24
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b.5 Spese Tecniche: €. 72.450,00
  b.5.1 Progettazione Definitiva/Esecutiva, Coordinamento per la

Sicurezza in fase di progettazione ed Esecuzione, Direzione dei
Lavori, Misura e Contabilità e Certificato di Regolare
Esecuzione.

 
 
€.

 
 
67.000,00

   

b.5.2 Relazione Geologica €. 2.050,00
b.5.3 Relazione Archeologica - VIARCH €. 300,00
b.5.4 Collaudo Statico e Sismico in Corso d’Opera. €. 2.250,00
b.5.5 Attestato di Prestazione Energetica €. 850,00

b.6 Fondo incentivo funzioni tecniche ex art. 113 D.Lgs. 50/2016 €. 13.050,75
  b.6.1 Fondo incentivo ex art. 113, c. 3 D.Lgs. 50/2016, al personale

pari all’80%
 
€.

 
10.440,60

   
b.6.2 Fondo incentivo ex art. 113, c. 4 D.Lgs. 5082016, acquisto beni,

strumentazioni e tecnologie pari al 20%
 
€.

 
2.610,15

b.7 Spese Pubblicità €. 868,85
b.8 Spese Generali €. 7.125,00
  b.8.1 Compensi commissioni giudicatrici €. 0,00    

b.8.2 Contributo autofinanziamento ANAC €. 375,00
b.8.3 Attività tecnico-amministrative connesse alla progettazione, di

supporto al RUP, e di verifica
 
€.

 
3.850,00

b.8.4 Accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal
Capitolato Speciale d’Appalto, collaudo tecnico-amministrativo,
collaudo statico ed altri eventuali collaudi specialistici

 
 
€.

 
 

400,00
b.8.5 Attività di consulenza e supporto per inserimento in mappa e

denuncia di costruzione in catasto
 
€.

 
2.500,00

b.9 Oneri Cassa di Previdenza ed Assistenza €. 3.215,50
  b.9.1 Oneri cassa di previdenza Spese Tecniche al 4% di (b.5) €. 2.898,00  

b.9.2 Oneri cassa di previdenza Commissari al 4% di (b.8.1) €. 0,00
b.9.3 Oneri cassa di previdenza assistenza rup al 5% di (b.8.3) €. 192,50
b.9.4 Oneri cassa di previdenza assistenza consulenza e supporto per

denuncia in catasto al 5% di (b.8.5)
 
€.

 
125,00

b.10 Spese per Imposta sul Valore Aggiunto (I.V.A.) €. 91.694,69
  b.10.1 I.V.A. sui lavori al 10% di (A) €. 74.152,00    

b.10.2 I.V.A. su rimborsi a fattura al 22% di (b.1) €. 176,00
b.10.3 I.V.A. su indagini, accertamenti e rilievi al 22% di (b.2) €. 0,00
b.10.4 I.V.A. su imprevisti e lavori in economia al 10% di (b.4) €. 402,52
b.10.5 I.V.A. su spese di pubblicità al 22% di (b.7) €. 191,15
b.10.6 I.V.A. su spese tecniche al 22% di (b.5 + b.9.1) €. 16.107,52
b.10.7 I.V.A. su spese di commissioni al 22% di (b.8.1 + b.9.2) €. 0,00
b.10.8 I.V.A. su spese di supporto rup al 22% di (b.8.3 + b.9.3) €. 0,00
b.10.9 I.V.A. su spese denuncia in catasto al 22% di (b.8.5 + b.9.4) €. 577,50
b.10.10 I.V.A. su spese accertamenti laboratorio al 22% di (b.8.4) €. 88,00

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE €. 208.880,03
INTERVENTO COMPLESSIVO TOTALE (A+B) €. 950.400,00

Prospetto categorie:

Categoria/Classifica Prevalente/Scorporabile Importo totale dei
lavori, al netto
dell’IVA

Percentuale incidenza

OG1/III PREVALENTE €. 741.519,97 100%

 
Ritenuto di stimare, ai sensi dell’art. 35, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., il valore complessivo
dell’appalto in €. 741.519,97 (IVA esclusa), di cui €. 731.311,21 per lavori soggetti a ribasso d’asta
(comprensivo dei costi della manodopera di cui all’art. 13, comma 16, del Codic, che la Stazione Appaltante
ha stimato in €. 251.083,45) e €. 10.208,76 inerenti agli oneri per la sicurezza, di cui sopra, non soggetti a
ribasso d’asta;
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Preso atto:
-         degli elaborati progettuali approvati dalla Giunta Comunale con atto deliberativo n.47 del
16.06.2023, immediatamente eseguibile;
-         che l’intervento proposto possiede il requisito dell’immediata cantierabilità;
-         della Verifica del Progetto Esecutivo: di cui al Verbale di validazione del RUP del 16.06.2023;
-         del Codice Unico di Progetto attribuito dal Comitato Interministeriale per la Programmazione
Economica (CIPE), che risulta essere il seguente: CUP J75E22000250006;
-        del Codice Unico di Intervento che identifica l’intervento nel Programma Triennale delle Opere
Pubbliche dell’Ente, ex art. 21 del D.Lgs. 50/2016 e smi e al D.M. n. 14/2018, è il seguente: CUI L0
0055450944202200001;

Richiamato l’art. 5, comma 5, del D.L. 13/2023 (c.d. “Decreto PNRR3”) in vigore dal 25 febbraio 2023 il
quale recita: “A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, per consentire l’acquisizione
automatica dei dati e delle informazioni necessari all’attività di monitoraggio del PNRR nonché del PNC di cui
all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 luglio 2021, n. 101,
per gli affidamenti superiori a cinquemila euro è sempre richiesta, anche ai fini del trasferimento delle risorse relative
all’intervento, l’acquisizione di un codice identificativo di gara (CIG) ordinario.”;

Precisato che l’affidamento in parola è finalizzato all’esecuzione di lavori finanziati con risorse PNRR
(Misura M4 C1 I1.1), ragion per la quale si è provveduto, a norma della vigente legislazione, alla
generazione, attraverso il sito web dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (Servizio SIMOG), del Codice
Identificativo Gara - CIG ordinario di seguito indicato (codice: 9895280361 – Numero Gara: 9162587);

Considerato che il legislatore ha adottato misure volte ad imprimere celerità in particolare agli interventi
di edilizia scolastica, giungendo ad attribuire ai Sindaci i poteri dei Commissari straordinari di cui
all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18.4.2019, n. 32, legittimati ad avviare procedure di gara in
deroga a numerose disposizioni del codice dei contratti, ad approvare i progetti e ad assumere 
determinazioni   necessarie   per   l’avvio   ovvero   la   prosecuzione   dei   lavori,   anche  sospesi e di
stabilire le condizioni dell’effettiva realizzazione dei lavori;

Visto in particolare l’art. 7-ter del Decreto-Legge 8 aprile 2020, n. 22 rubricato “Misure urgenti  per
interventi di riqualificazione dell’edilizia scolastica” dove è previsto che: - al fine di garantire la rapida
esecuzione di interventi di edilizia scolastica è disposto che fino al 31 dicembre 2026 i Sindaci operino, nel
rispetto dei principi derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea, con i poteri dei commissari di cui
all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge
14 giugno 2019, n. 55, ivi inclusa la deroga alle seguenti disposizioni:
a)   articoli 21, 27, 32, commi 8, 9, 11 e 12, 33,  comma 1, 37, 77, 78 e  95, comma 3, del codice dei  
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
b)  articolo 60 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, con riferimento al termine minimo per la
ricezione delle offerte per tutte le procedure sino alle soglie di cui all'articolo 35, comma 1, del
medesimo decreto legislativo, che è stabilito in dieci giorni dalla data di trasmissione del bando di ga
ra;

Preso atto che detta disciplina acceleratoria e derogatoria, con attribuzione ai Sindaci di poteri
commissariali, è applicabile anche ai procedimenti aventi ad oggetto interventi di edilizia scolastica
finanziati con fondi PNRR, alla luce del combinato disposto degli artt. 48 e 55 del Decreto-Legge 31 maggio
2021, n. 77 e dell’art.24 del Decreto-legge n. 13 del 24.02.2023 convertito con modificazioni   dalla Legge 21
aprile 2023, n. 41 (in G.U. 21/04/2023, n.94);

Richiamato il Decreto Sindacale n. 7 del 16.06.2023, con cui si è preso atto dei poteri commissariali
attribuiti al Sindaco e della circostanza che fino alla data del 31 dicembre 2026 il Sindaco di Pettoranello di
Molise opererà con le funzioni di Commissario Straordinario, in forza della normativa di cui in precedenza,
per tutti gli interventi di edilizia scolastica inclusi quelli realizzati con contributo PNRR e finanziati
dall’Unione europea;

Determinazione n. 41   del 19-06-2023



Preso atto che il Sindaco, attraverso il decreto sopra citato e con i poteri commissariali ad egli attribuiti, ha:
-          individuato nell’Area III Tecnica – Servizio Lavori Pubblici di questo Comune e nel suo
Responsabile apicale geom. Massimiano Toto la struttura di cui si avvale nell’esercizio dei poteri
commissariali, deputata al supporto ed alle attività gestionali connesse alla realizzazione degli
interventi di edilizia scolastica;
-         declarato, per l’effetto, che saranno in capo al Responsabile apicale geom. Massimiano Toto,
tutti i poteri gestionali collegati all’esercizio delle funzioni commissariali in materia di edilizia
scolastica, di cui al presente provvedimento;

Dato atto che, ai sensi del comma 2 dell’art. 32 del D.lgs. 50/2016, prima dell’avvio delle procedure di
affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o
determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli
operatori economici e delle offerte;

Atteso che occorre procedere all’affidamento dei lavori in parola nel rispetto della vigente disciplina del
Codice dei Contratti pubblici D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 “Codice dei contratti pubblici”, come aggiornato
con la L. 55/2019 (di conversione del D.L. Sblocca Cantieri n. 32/2019) e s.m.i. di cui al D.L. 76/2020
(Decreto Semplificazioni 2020 convertito dalla Legge 120/2020) e di cui al D.L. 77/2021 (Decreto
Governance PNRR e Semplificazioni) conv. nella L.108/2021;

Visto l’art. 30, comma 1 del D. Lgs. n. 50/2016 s.m.i. il quale statuisce che l'affidamento e l'esecuzione di
appalti di opere, lavori, servizi, forniture e concessioni, deve avvenire nel rispetto dei principi generali di
economicità, efficacia, tempestività e correttezza e che nell'affidamento degli appalti e delle concessioni, le
stazioni appaltanti rispettano, altresì, i principi di libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza,
proporzionalità, nonché di pubblicità;

Vista la legge 11 settembre 2020, n. 120 – Conversione in legge, con modificazioni del decreto-legge
16.07.2020 n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” (Decreto
semplificazioni);

Constatato che l'importo dei lavori colloca la gara nella categoria inferiore alla soglia di rilievo
comunitario, trovando applicazione l’art. 36 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. che, in riferimento alle deroghe
all’applicazione della norma di cui al predetto art. 36, comma 2, apportate dall’art. 51 del D.L. 77/2021
(decreto semplificazioni 2021) conv. nella L. 108/2021 che ha a sua volta modificato l’art.1 del D.L. 76/2020
(decreto semplificazioni 2020 convertito dalla Legge 120/2020) che riporta:
• al comma1: “1. al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici,
nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza
sanitaria globale del Covid-19, in deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, recante codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4,
qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 30 giugno
2023. In tali casi, salve le ipotesi in cui la procedura sia sospesa per effetto di provvedimenti dell’autorità giudiziaria,
l’aggiudicazione o l’individuazione definitiva del contraente avviene entro il termine di due mesi dalla data di
adozione dell’atto di avvio del procedimento, aumentati a quattro mesi nei casi di cui al comma 2, lettera b). Il
mancato rispetto dei termini di cui al secondo periodo, la mancata tempestiva stipulazione del contratto e il tardivo
avvio dell’esecuzione dello stesso possono essere valutati ai fini della responsabilità del responsabile unico del
procedimento per danno erariale e, qualora imputabili all’operatore economico, costituiscono causa di esclusione
dell’operatore dalla procedura o di risoluzione del contratto per inadempimento che viene senza indugio dichiarata
dalla stazione appaltante e opera di diritto”;
• al comma 2: “2. Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni
appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di
ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del
decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità:
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a)      ...omississ... ;
b)     procedura negoziata, senza bando, di cui all'articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, previa
consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione
degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati
in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, ...omississ... e di lavori di importo
pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro, ovvero di almeno dieci operatori per lavori di
importo pari o superiore a un milione di euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n.
50 del 2016. Le stazioni appaltanti danno evidenza dell’avvio delle procedure negoziate di cui alla presente
lettera tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti internet istituzionali. L’avviso sui risultati della
procedura di affidamento, la cui pubblicazione nel caso di cui alla lettera a) non è obbligatoria per affidamenti
inferiori ad euro 40.000, contiene anche l’indicazione dei soggetti invitati;

ferme le modifiche apportate al detto art. 36 c.2 Dlgs 50/2016 dal D.L. 76/2020 (decreto semplificazioni
2020 convertito dalla Legge 120/2020) ai seguenti commi:
• al comma 3: “3. ..omississ… Per gli affidamenti di cui al comma 2, lettera b), le stazioni appaltanti, nel rispetto
dei principi di trasparenza, di non discriminazione e di parità di trattamento, procedono, a loro scelta,
all’aggiudicazione dei relativi appalti, sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ovvero del
prezzo più basso. Nel caso di aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso, le stazioni appaltanti procedono
all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia
di anomalia individuata ai sensi dell’articolo 97, commi 2, 2 -bis e 2 -ter, del decreto legislativo n. 50 del 2016, anche
qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque;
• al comma 4: “4. Per le modalità di affidamento di cui al presente articolo la stazione appaltante non richiede le
garanzie provvisorie di cui all’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della
tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la
stazione appaltante indica nell’avviso di indizione della gara o in altro atto equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la
garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dal medesimo articolo 93”;

Visti e richiamati:
• l’art. 216 comma 9, in combinato disposto con l'art. 36 co. 7 Dlgs 50/2016 s.m.i., il quale prevede che, “fi
no all'adozione delle linee guida” dell'ANAC “l'individuazione degli operatori economici avviene tramite indagini
di mercato effettuate dalla stazione appaltante mediante avviso pubblicato sul proprio profilo del committente per un
periodo non inferiore a quindici giorni, specificando i requisiti minimi richiesti ai soggetti che si intendono invitare a
presentare offerta ovvero mediante selezione dai vigenti elenchi di operatori economici utilizzati dalle stazioni
appaltanti, se compatibili con il presente Codice”;
• gli ulteriori articoli del richiamato Dlgs 50/2016 s.m.i. nn. 37 co.1 e co.4 (sulle centrali di committenza), 38
(sulla qualificazione delle stazioni appaltanti), 51 co. 1 (suddivisione in lotti), 95 (sui criteri di
aggiudicazione);

 Richiamate le Linee Guida n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Proced
ure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di
mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”. Approvate dal Consiglio dell’Autorità con
delibera n.1097 del 26 ottobre 2016. Aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del
Consiglio n.206 del 1 marzo 2018. Aggiornate con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019 al decreto
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con legge 14 giugno n. 55, limitatamente ai punti 1.5, 2.2, 2.3 e 5.2.6.,
attuative del nuovo codice degli Appalti;

Rilevata l’esigenza e l’urgenza di procedere all’affidamento dei lavori previsti dal progetto suddetto al fine
di rispettare le tempistiche imposte dal bando PNRR M4 C1 I1.1, che prevedono l’obbligo di
aggiudicazione entro il 20.06.2023;

Ritenuto pertanto di dover procedere, con urgenza, all’indizione di una procedura negoziata, senza bando,
ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) della legge n. 120/2020, in modalità cartacea, previa consultazione di
almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto del criterio di rotazione, che tenga conto
anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, tramite elenchi di operatori economici
e selezionando l’operatore economico con il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. n.
50/2016 ss.mm.ii.;

Dato atto che, in conformità a quanto disposto dall’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 e smi:
•       l’esecuzione del contratto ha l’obiettivo di dotarsi di un asilo nido comunale al fine poter
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erogare il relativo servizio alla cittadinanza
•       l’oggetto del contratto riguarda l’esecuzione di tutti i lavori necessari per la realizzazione
dell’intervento: “Realizzazione dell’asilo nido comunale (Il Nido del Colibrì) in loc. Pantaniello –
Zona Industriale, attraverso fondi finanziati dall’Unione Europea “NextGenerationEU” – Risorsa
PNRR Missione 4, Componente 1, Investimento 1.1 – CUP: J75E22000250006;
•       il contratto verrà stipulato in forma pubblico-amministrativa, ai sensi dell’art. 32, comma 14,
del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. a cura dell’ufficiale rogante;
•       le clausole negoziali essenziali sono previste dalla Lettera di invito e dai relativi allegati e dal
Capitolato speciale di appalto cui si rinvia per la definizione delle ulteriori modalità di appalto,
degli elementi di valutazione dell’offerta, delle caratteristiche e delle condizioni di esecuzione dei
lavori, agli atti del settore;
•       Il contraente verrà selezionato, mediante il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95 del
codice dei contratti;

Considerato che:
-      l’importo complessivo contrattuale dei lavori sopra specificato è inferiore a 1.000.000,00 euro e che,
pertanto, è possibile procedere in via autonoma all’affidamento dell’appalto dei lavori in parola, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 1, commi 1-4 della Legge n. 120/2020 (DL Semplificazioni), come modificati dal
DL n. 77/2021 convertito con modificazioni in legge n.108/2021, in deroga all’articolo 36, comma 2, rec
ante Codice dei contratti pubblici, in quanto procedura indetta entro il 30 giugno 2023, mediante
procedura negoziata, senza bando di gara;
-      le ragioni del ricorso alla procedura negoziata, senza bando di gara, sono rinvenibili nella necessità
di affidare i lavori suddetti in tempi celeri al fine di non perdere il finanziamento concesso;
-      nella necessità di coniugare i principi di libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza e
correttezza con i principi di efficacia, economicità, tempestività e proporzionalità di cui all’art.30 del D.
Lgs. n. 50/2016 s.m.i.;

Rilevato che, data l’urgenza di provvedere in merito, gli operatori economici da invitare sono stati
individuati, a seguito di estrazione a sorte in seduta pubblica da parte del RUP dell’Ente Committente,
giusto Verbale di estrazione a sorte depositato in atti, numero 5 (cinque) operatori economici iscritti
nell’Elenco ufficiale degli operatori economici della Stazione Appaltante, tenuto conto del principio di
rotazione degli inviti e degli affidamenti, a formare un elenco secretato, contenente l'indicazione dei soli
numeri di protocollo degli operatori economici estratti per motivi di parità di trattamento ed imparzialità,
nominativi che non verranno resi noti, né siano accessibili, prima della scadenza del termine di
presentazione delle offerte, in ossequio alla disposizione in materia di differimento del diritto di accesso di
cui all’art. 53, comma 2, lett. b), del Codice;

Precisato, per quanto attiene alla procedura di gara per l'affidamento dei lavori di cui in oggetto, quanto
segue: • l'appalto avrà per oggetto la sola esecuzione dei lavori;
• la durata dell’intervento sarà pari a 360 giorni, come da cronoprogramma;
• ai sensi dell’art.61 del D.P.R. 207/2010, i progettisti incaricati dell'Ente committente hanno classificato i
lavori nella categoria prevalente OG1 di cui all’Allegato A del D.P.R. 207/2010 ad oggi vigente;
• ai sensi dell’art. 51 c.1, del D.lgs. 50/2016 s.m.i., vista l’omogeneità dei lavori appartenenti in prevalenza
alla categoria di opere prevalente e visto il relativo importo posto a base di gara, non risulta
economicamente conveniente suddividere l'intervento né in lotti funzionali, né in lotti prestazionali e
comunque appurata la necessità di completare l’opera mediante unico intervento;
• l’importo presunto del contratto è pari ad € 741.519,97 di cui € 731.312,21 importo lavori posto a base di
gara ed € 10.208,76 per oneri relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso;

• per quanto attiene il metodo di scelta del contraente è quello della procedura negoziata senza previa
pubblicazione di bando ex art. 63 D.Lgs. 50/2016 s.m.i. e art.1 c.2 lett.b) del D.L. n. 76 del 16 luglio 2020
conv. in L. 120/2020 e s.m.i. di cui all’art.51 c.1 del D.L. n. 77 del 31/05/2021 conv. in L. 108/2021, con
consultazione di n. 5 (cinque) Operatori Economici, individuati a seguito di estrazione a sorte, secondo le
modalità prescritte dall'art. 36 D.lgs. 50/2016 e s.m.i., e dalle Linee Guida ANAC n. 4 che saranno invitati a
presentare offerta;
• si procederà all’aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta valida;

Determinazione n. 41   del 19-06-2023

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#036


• non sono ammesse offerte in aumento;
• l'aggiudicazione avverrà con il criterio del minor prezzo ai sensi dell'articolo 36 c.9-bis e 95 c.4 Dlgs
50/2016 s.m.i. come modificato dal D.L. n. 76 del 16 luglio 2020 detto "DL Semplificazioni" e con esclusione
automatica delle offerte in riferimento all’art. 97 c.2 e c.8 del richiamato Codice;
• la stazione appaltante, ai sensi dell’art. n. 95 c.12 del D. Lgs. n. 50/2016 s.m.i., si riserva di non procedere
all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto;

• si procederà nei confronti dell’affidatario alle verifiche circa il possesso dei requisiti di ordine generale
previsti per la partecipazione alle gare ex Art. 80 del Codice dei Contratti nonché dei requisiti di ordine
speciale qualora previsti;
• con successiva determinazione verrà approvata l’aggiudicazione e ne verrà data comunicazione a tutti i
concorrenti via PEC; la presente procedura di gara è impegnativa per l’operatore economico partecipante,
ma non per l’Amministrazione fino a quando non saranno perfezionati i successivi atti formali di
aggiudicazione secondo le vigenti disposizioni di legge;
• l’affidamento all’aggiudicatario avverrà mediante sottoscrizione di contratto sotto forma di scrittura
privata autenticata in modalità elettronica ai sensi dell’art. 32, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.;
• il contratto sarà stipulato a misura ai sensi delle definizioni di cui all’art. 3 c.1 lett. eeeee) e art.59, c.5 -bis
del D.Lgs 50.2016 e s.m.i.;
• l'aggiudicazione e la data di avvenuta stipula del contratto verranno comunicate all’aggiudicatario ed ai
partecipanti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 c.5 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.;

• la procedura verrà conclusa con l’aggiudicazione o l’individuazione definitiva del contraente entro il
termine di quattro mesi dalla data di adozione dell’atto di avvio del procedimento ai sensi dell’art.1 c.1
Decreto Semplificazioni n. 76/2020, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione
digitale” conv. in L. 120/2020 s.m.i. come modificato ex art. 51 c.1 D.L. 77/2021 recante “Governance del
Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di
accelerazione e snellimento delle procedure.” conv. in L.108/2021;

Predisposti, al riguardo, i seguenti documenti di gara nel rispetto dei principi del Codice dei Contratti, e
ritenuto di dover procedere alla loro approvazione:

-      Lettera di Invito;
-      Modello 1;
-      Modello 2;
-      Modello 3;
-      Modello 4;
-      Modello 5;
-      Dichiarazioni integrative al DGUE ai sensi degli artt. 45, 46, e 76 del D.P.R. n. 445/2000;

Ritenuto inoltre, con riferimento all’art. 47 del D.L. n. 77/2021, convertito in Legge n. 108/2021 e al
D.P.C.M. 7 dicembre 2021, ai sensi dell’art. 47, comma 7, di derogare alle prescrizioni contenute nel comma
4, escludendo l’obbligo di assunzione di lavoratrici donne, in quanto trattasi di appalto lavori pubblici in
ambito caratterizzato da ridotto tasso di occupazione femminile (pari al 9,7%) come rilevato da Decreto n.
402 del 17/12/2021, emanato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero
dell’Economia e delle Finanze;

Ritenuto altresì di consentire il subappalto dei lavori della categoria OG1 (Prevalente) nel limite massimo
del 50% dell’importo complessivo dei lavori della categoria stessa. 

Dato atto, altresì, che l’esecuzione delle spese soggette alla tracciabilità dei flussi finanziari sarà conforme a
quanto previsto dall’art. 3 della legge n. 136/2010 e dagli artt. 6 e 7 della legge n. 217/2010;

Preso atto di quanto previsto dai commi 7 e 8 dell’art. 183 del Dlgs 267/2000;

Visto il Regolamento di contabilità ed il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi dell’Ente;
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Visto il Decreto Legislativo n. 50 del 18/4/2016 e s.m.i. recante la normativa sul codice degli appalti;

Visto il D.P.R. 207/2010 e s.m.i. (per la parte ancora in corso di validità);

Vista la Legge 11/09/2020 n. 120, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n.76;

Vista la Legge 29/07/2021 n.108, di conversione del decreto legge 31 maggio 2021 n. 77;

Visto il Decreto 19 aprile 2000, n. 145 del Ministero dei lavori pubblici concernente il nuovo capitolato
generale d’appalto;

Vista la legge 19 marzo 1990, n. 55, recante nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo
mafioso e di altre forme di manifestazione di pericolosità sociale;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali);

Visti in particolare e nello specifico:
-      l’art. 107, comma 6 del D.Lgs. n. 267/2000, che assegna ai dirigenti la responsabilità, in via esclusiva,
in relazione agli obbiettivi dell’ente, della correttezza amministrativa, della efficienza e dei risultati della
gestione;
-      l’art.109, comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000, che prevede l’attribuzione ai responsabili dei servizi di
tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati
dall’organo politico;
-      l’art.147-bis del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di controlli di regolarità amministrativa e
contabile negli enti locali;
-      l’art. 183, commi 7 e 8 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di impegni di spesa da parte
degli enti locali;
-      l’art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di regole per l’assunzione di impegni di
spesa e per l’effettuazione di spese da parte degli enti locali;
-      l’art. 192 che prescrive la necessità di adottare apposita determinazione a contrarre per definire il
fine, l’oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali del contratto che si intende stipulare, le modalità
di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base;

Dato atto che il R.U.P. ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii. coincide con il responsabile del
servizio Area III Tecnica geom. Massimiano Toto;

Considerato che il presente provvedimento contiene ogni elemento essenziale del procedimento richiesto
dalle vigenti disposizioni in materia;

Valutato positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della correttezza dell’
azione amministrativa, ai sensi di quanto dispone l’art. 147-bis, comma 1 del T.U.E.L. D.Lgs. 18.08.2000 n.
267 e s.m.i.;
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Attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla
procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6-bis della legge n. 241/’90 e s.m.i., dell’art. 7 del d.P.R. n. 62/2013,
nonché dell’art. 42 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;

Preso atto che la presente determinazione diverrà esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità
contabile e dell’attestazione della copertura finanziaria così come disposto dagli artt. 151, comma 4, 153,
comma 5 e 147 bis, comma 1 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.;

Accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in legge n. 102/2009, la compatibilità dei
pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo stanziamento di bilancio e con le
regole di finanza pubblica;

Ravvisata, sulla base delle predette norme, la propria competenza in merito;

DETERMINA

sulla base delle verifiche effettuate e delle considerazioni sopra espresse:

1.    di richiamare la narrativa in premessa specificata che si intende integralmente riportata nel presente
dispositivo costituendone parte integrante e sostanziale;
2.    di stabilire, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 192 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 (TUEL) e dell’art. 32 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, (Codice dei Contratti) quanto
segue:

-        il fine che il contratto intende perseguire è quello di dotarsi di un Asilo Nido comunale al fine
poter erogare il relativo servizio alla cittadinanza;
-        l’oggetto del contratto riguarda l’affidamento di tutti i lavori per la realizzazione di un edificio
da adibire ad Asilo Nido comunale, nell’ambito del PNRR - M4 C1 I1.1. “Piano per gli Asili Nido e
Scuole dell’Infanzia e servizio di educazione e cura per la prima infanzia”. Finanziato dall’Unione Europea
– Next Generation EU;
-        ai sensi dell’art. 32, comma 14, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 il contratto verrà
stipulato in forma pubblico-amministrativa a cura dell’ufficiale rogante;
-         le clausole negoziali essenziali sono previste dalla Lettera di invito e dai relativi allegati e dal
Capitolato speciale di appalto cui si rinvia per la definizione delle ulteriori modalità di appalto, degli
elementi di valutazione dell’offerta, delle caratteristiche e delle condizioni di esecuzione dei lavori,
agli atti del settore;
-         il criterio della scelta del contraente avverrà mediante procedura negoziata, senza bando;
-         Il contraente aggiudicatario verrà selezionato, mediante il criterio del minor prezzo, ai sensi
dell’art. 95 del codice dei contratti;

3.    di dare atto che:
-         gli elaborati progettuali sono stati approvati dalla Giunta Comunale con atto deliberativo n.47
del 16.06.2023, immediatamente eseguibile;
-         che l’intervento proposto possiede il requisito dell’immediata cantierabilità;
-         la Verifica del Progetto Esecutivo è parte integrante del Verbale di validazione del RUP del
16.06.2023;
-         il Codice Unico di Progetto il seguente: CUP J75E22000250006;
-         del Codice Unico di Intervento è il seguente: CUI L00055450944202200001;
-         il Codice Identificativo Gara  è il seguente (CIG ordinario 9895280361 – N. Gara: 9162587);

4.        di avviare, per le motivazioni espresse in premessa che si intendono qui interamente richiamate, la
procedura negoziata, senza bando, in modalità cartacea, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) della legge
n.120/2020, per l’appalto dei lavori;
5.        di approvare, per i motivi esposti in premessa, la bozza dei documenti di gara di seguito elencati
ed allegati al presente provvedimento, di cui fanno parte integrante e sostanziale;

-         Lettera di Invito;
-         Modello 1;
-         Modello 2;
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-         Modello 3;
-         Modello 4;
-         Modello 5;
-         DGUE ai sensi degli artt. 45, 46, e 76 del D.P.R. n. 445/2000;

6.        di approvare l'elenco degli operatori economici da invitare alla procedura in parola, selezionati per
estrazione a sorte, nel numero di n. 5 (cinque), indicati nell’Allegato al Verbale di estrazione a sorte con i
nominativi degli operatori economici estratti secretati che non verranno resi noti, né saranno accessibili,
prima della scadenza del termine di presentazione delle offerte, in ossequio alla disposizione in materia
di differimento del diritto di accesso di cui all’art. 53, c.2, lett. b), del Codice fino alla scadenza di
presentazione delle offerte per motivi di parità di trattamento ed imparzialità;
7.        di omettere quindi, ai sensi dell’art. 53, c.2, lett.b), del D.lgs.50/2016 s.m.i., la pubblicazione di
detto elenco di operatori economici da invitare, e di differire l’accesso al medesimo elenco fintanto che
non sia scaduto il termine per la presentazione delle offerte;
8.        di riservare all’Amministrazione, ai sensi dell’art. 95, comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.,
la facoltà di aggiudicare anche in presenza di una sola offerta valida purché idonea in relazione
all’oggetto del contratto e previa valutazione della convenienza e congruità della stessa; e che
l’amministrazione si riserva in ogni caso di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta
risultasse conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto;
9.        di dare atto che:

-         la presente procedura viene svolta in regime di deroga alle disposizioni di cui agli articoli 21, 27,
32, commi 8, 9, 11 e 12, 33, comma 1, 37, 77, 78 e 95, comma 3 e art. 60 del Codice dei contratti –
D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii.;
-         ogni eventuale riferimento o richiamo alle disposizioni di cui in precedenza eventualmente
riportati negli atti di gara potrà insindacabilmente essere superata esercitando la corrispondente
facoltà di deroga riservata al commissario straordinario;

10.     di dare atto che:
-          la nomina della Commissione giudicatrice della gara, si provvederà con successivo
provvedimento, ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.;
-         con successiva Determinazione del Responsabile si procederà all’aggiudicazione dei lavori in
oggetto e all’assunzione dell’impegno di spesa definitivo, a conclusione del procedimento previsto;

11.     di dare atto che:
-         il relativo contratto d’appalto, il cui fine e oggetto sono riportati nelle premesse, sarà concluso
con modalità digitale nella forma pubblica-amministrativa a cura dell’ufficiale rogante, ai sensi
dell’art. 32, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.;
-         le clausole del contratto ritenute essenziali sono previste dalla Lettera di invito e allegati e dal
Capitolato speciale d’appalto, cui si rinvia per la definizione delle ulteriori modalità di appalto, degli
elementi di valutazione dell’offerta, delle caratteristiche e delle condizioni di esecuzione del servizio;
-         l’esigibilità del contributo accertato potrà subire modifiche alla luce dell’esigibilità delle spese
finanziate;
-         il pagamento per l’esecuzione dei lavori sarà in ogni caso subordinato alla disponibilità delle
risorse dell’Ente Finanziatore e quindi l'amministrazione non potrà essere ritenuta responsabile dei
ritardi che potrebbero verificarsi nella liquidazione delle fatture, dovuti al mancato accredito delle
citate risorse;

12.     di stabilire, altresì, che l’aggiudicatario dei lavori di che trattasi, dovrà assumere tutti gli obblighi
di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive
modifiche ed integrazioni, ivi compreso la comunicazione del conto dedicato alle commesse pubbliche;
13.     di dare atto che la spesa complessiva di €. 950,400,00,  trova copertura come di seguito indicato:
BILANCIO 2023/2025 -  Capitolo 32002/0 – Descrizione “OPERE PUBBLICHE TRIENNIO 2022/2024”,
Classificazione: Missione 08, Programma 01, Titolo 2, Macroaggregato 202, residui passivi, giusto
impegno 687.2022, che presenta disponibilità di complessive euro 950.400,00, di cui euro 864.000,00
derivanti dal contributo del (MIM) Ministero dell’Istruzione e del Merito e euro 86.400,00 dal FOI –
fondo opere indifferibili 2023 finanziate dal (MEF) Ministero dell’Economia e Finanze –
CUP:J75E22000250006 ;
14.     di dare atto che con successiva disposizione di liquidazione verranno emessi contestualmente i
mandati di pagamento sugli impegni assunti sul capitolo relativo all’intervento, sopra indicato, e le
corrispondenti reversali di incasso sull’accertamento assunto al titolo III;
15.    di dare atto che il pagamento sarà effettuato, previa attestazione della regolare esecuzione e previa
verifica degli adempimenti in materia di regolarità contributiva, adempimenti previsti dal D.M. del
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Lavoro e della Previdenza Sociale, 24 ottobre 2007, Durc (Documento Unico di Regolarità Contributiva),
secondo le disposizioni sulla tracciabilità (all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, come modificato
dall’art. 7 comma 1 del D.L n. 187 del 12 novembre 2010), e sul versamento dell’iva in virtù della
normativa relativa al meccanismo dello “Split Payment” di cui all’art. 1, comma 629, lett. b) della Legge
23 dicembre 2014, n. 190 (Finanziaria 2015);
16.     di dare atto che in adempimento al quadro normativo sulla tracciabilità dei flussi finanziari (legge
13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche), alla procedura di spesa è stato assegnato il seguente
codice identificativo:
�  (C.I.G.: 9895280361) – (PNRR – M4 C1 I1.1 – Intervento per la realizzazione dell’Asilo Nido Comunale (Il
Nido del Colibrì));
17.     di rendere noto, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i., che il Responsabile Unico del
Procedimento è il geom. Massimiano Toto;
18.     di dare atto che per l’esecutività del presente provvedimento non è necessaria l’apposizione del
visto di regolarità contabile, di cui all’art. 151, comma 4, del D.Lgs. n.267/2000, in quanto non comporta
impegno di dispesa a carico del Bilancio dell’Ente;
19.    di attestare la regolarità e la correttezza amministrativa del presente provvedimento, ai sensi e per
gli effetti di quanto dispone l’art.147-bis del D.Lgs. n. 267/2000, così come introdotto dal D.L. n.
174/2012, convertito in Legge n. 213/2012;
20.     di disporre inoltre, che il presente atto venga pubblicato nell’Albo pretorio on line di questo
Comune ai sensi dell’art. 32, comma 1, della Legge 18/06/2006, n. 69.
21.     di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato, oltre che all’Albo Pretorio online, sul
profilo internet del Comune di Pettoranello del Molise, nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai
sensi degli artt. n. 29 del D.Lgs. n. 50/2016 e n. 23 del D.Lgs. n. 33/2013;
22.     di dichiarare che rispetto alla procedura in oggetto, nei confronti del sottoscritto Responsabile del
Servizio e del Procedimento:

- non sussistono situazioni di conflitto di interesse, anche potenziali, di cui agli artt. 6bis della legge
241/90 e ss.mm. e 6 del d.P.R. n. 62/2013;
-  non ricorrono obblighi di astensione di cui all’art. 7 del d.P.R. n. 62/2013;
-  non ricorrono obblighi di astensione di cui all’art. 35 bis del D.Lgs. n. 165/2001 e ss.;
-  di dare esecuzione al procedimento con il presente disposto assegnando a sé, a norma dell’art. 5
della legge 241/90, il procedimento de quo.

  
  IL RESPONSABILE

AREA TECNICA
GEOM. MASSIMIANO TOTO

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.
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